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ECONOMIA&LAVORO 

Il dramma 
della siderurgia 

Una giornata di tensione a Napoli 
Autobus bruciati, stazioneinvasa 
Il governo decide di rinviare 
le scelte sullo stabilimento 

È scoppiata la collera degli operai dell'ltalsider, co
me era prevedìbile, come era stato quasi annuncia
to. Sette ore di protesta per levie,di Napoli, quattro 
autobus in fiamme, una parte della stazione centra
le devastata. Una rivolta che accompagna le notizie 
da Roma, lino alla decisione salomonica di De Mita 
di rinviare a una soluzione definitiva a giugno per il 
futuro dello stabilimento siderurgico di Bagnoli. 

OAL NOSTRO INVIATO 
*T" ' M U N O UGOLINI 

W NATOLI. Le enormi sca
vatrici gialle che avanzano tra 
vicoli e strade, come orrendi 
ordigni lanta«clenlllici, con le-
bocche spalancate rappresen
tile dal cucchiaioni che batto
no nemicamente sull'asfalto. 
Le llamme che a) levano, cre-
pllando, tra alllsslmi fumi neri, 
coni* lami altilomi di un'ac
ciaieria e gli autobus che si. 
accartocciano. L'Ingresso del 
corteo operilo nella stazione, 
I carrelli lanciali sui binari, le 
sanate contro I finestrini, 
•coppi di violenza improvvisi. 
Sorto queste Alcune sequenze 
di una cronaca amara in una 
clH» ricca di gioia e sempre 
punita, ora in rivolta. .Bisogna 
dare atto a lavoratori, sindaca
li e polizia., spiega Massimo 
Montelpari segretario della 
Camera del lavoro, «il aver 
saputo evitare II peggio.. 

Quella che un operalo bai-
teiw enfaticamente .l'intifada 

siderurgica-, prendendo a pre
stito il nome delhrrivolta pale
stinese, inizia all'alba, alle 7.1 
primi gruppi di lavoratori arri
vano a Bagnoli a quell'ora, 
davanti alla sede del consiglio 
di fabbrica. Qualcuno svento
la un giornaletto locale, .11 do
mani., con sotto il titolo: -Ad
dio Italsiden, C'è un'assem
blea di tre minuti poi lutti van-

. no a gremire quìndici autocor
riere. appositamente ingaggia
te dai sindacati, 
accompagnale da una decina 
di fragorosi .mezzi meccanici, 
comprese le enormi scavatrici. 
La .radio di- bordo trasmette 
canzoni degli anni, Sessanta, 
•Tuivo fa' l'americano", con la 
voce.di Caroapnef ma non c'è 
molla allegria. C'è chi com
menta l'articolo de| ministro 
De Micheli» su >l| Mattino., 
che espone la possibilità di 
salvare Bagnoli, Perchè dirlo 

adesso? Perchè scriverlo in un 
articolo e non in un atto di go
verno? Questi i primi com
menti. 

Il lungo assoldante convo
glio arriva a piazza Vittoria, dà 
la sveglia alla citta. Oli operai 
scendono dai pullman, si uni
scono alle delegazioni di altre 
fabbriche, al gruppo del gio
vani disoccupati del .Movi
mento di lotta per il lavoro*. 
Saranno in tremila. Ha inizio 
un inedito, massacrante «tour. 
per la città, quasi venti chilo
metri su e giù per strade e 
piazze fino alle 14. Il primo-
slogan rivendica l'orgoglio di 
chi si considera .Donatore sa
no di un'economia sana*, 
contro il parassitismo e la ca
morra. Il corteo, preceduto 
dall'infaticabile Aldo Velo, de
legato della Rom-Cgll, sempre 
con l'Impermeabile nero e 
l'Indispensabile megafono, 
percorre il Lungomare, via 
Santa Lucia, Sono nomi, loca
lità entrati nell'Iconografia ro
mantica, quella delle cartoline 
con il Vesuvio. Ma proprio 
qui, davanti al palazzo della 
Regione, ci aono i primi, mo
menti di tensione, 1 primi fi
schi. Tutto si mescola tra uo-. 
mini, elmetti gialli, ruspe, sca
vatrici, mezzi meccanici cari
chi di minerali pellex per gli 
altifómi, minerale poi semina
to a quintali sull'asfalto. Un 

pezzo di fabbrica trasportato 
nel cuore della citta, una ca
rovana che avanza a macchia 
d'olio, martellando sull'asfal
to. 

Ed ecco il primo incendio. 
Qualcuno domani la chiame
rà «guerriglia urbana.. Un au
tobus giallo dell'azienda mu
nicipalizzata di trasporto pub
blico è bloccalo di traverso, 
davanti al Teatro San Carlo. 
Le prime fiamme divampano 
ma sono subito spente, men
tre il corteo si allontana. Ma, 
poco dopo, unjiiù consisten
te rogo a piazza del Munici
pio. La gente prima viene fatta 
scendere dall'autobus, le au
tovetture vicine vengono fatte 
diligentemente » allontanare. 
Oli agenti della Dlgos control
lano a distanza. Qualcuno 
ammucchia della cartaccia, 
forse getta un po' di benzina, 
si alza una colonna di fuoco e 
fumo nero. Un poliziotto inter
viene con un estintore preso 
in prestito da un negoziante. E 
una scena un. pò surreale, 
sullo sfondo del Marchio An
gioino, in un clima che non è 
poi nemmeno di straordinaria 
eccitazione. 'Manca l'elemen
to fondamentale dellatgueni-
glia urbana»: lo scontro con la 
polizia, il parapiglia,* il fuggi 
fuggi, .e II gridare concitato. 
Qualche saracinesca abbassa
ta, ma nulla di pio, E come se 
Napoli fosse in grado di dige-

lire tutto. Il corteo prosegue la 
sua marcia. Il terzo autobus 
prende fuoco in Corso Um
berto I, ma stavolta arrivano I 
vigili preposti al seivizio, a si
rene spiegate. Resta il fumo 
per aria e si airiva alla Stazio
ne Centrale. È forse questo il 
momento più drammatico 
della giornata. Il cor 
teo entra nella stazione gri
dando «lavoro lavoro., mentre 
fuori rimangono le enormi pa
le meccaniche, come impres
sionanti guardiani, con due 
autisti ciascuna, muniti di ma
scherina bianca anu-inquina-
mento. Nell'atrio c'è un drap
pello di una quindicina di po
liziotti, giovanissimi, pallidi in 
volto, pronti a sparare i lacri
mogeni. Oli uomini della Di-
gos fanno la spola su e giù 
con i radiotelefoni. C'è anche 
il vicequestore vicario Mastio-
cinque. All'lmprossivo, un 
grande rumore di vetri infranti. 
Saitano una trentina di fine
strini di un treno alle pensiline 
12 e 13, colpiti da una sas-
salola, atcu;.' carrelli sono 
scaraventati sulle rotaie, un 
box rimane devastato. C'è chiv 

sente il gndo «attente alle* 
creature*, riferito ad alcuni* 
passeggeri rimasti sopra un 
treno. Tutto dura qualche mi
nuto e poi il corteo esce quasi 
di conia, riprende la sua mar
cia, i! poliziotti depongono i 

lacrimogeni. 
Ora la manifestazione dila

ga in una Napoli più popola
re: via Novara, via Fona. Ma 
non è finita. Quando il corteo 
di uomini e pale meccaniche 
giunge in via Pessina, aggrovi
gliato nel traffico impazzito, 
tra la folla ancora un po' fe
stante delle mille bancarelle 
dei regali e del negozi, si alza 
nuovo fumo: è il quarto e ulti
mo autobus immolato. Il fina
le è tutto in via Toledo, tra i 
negozi eleganti, fino alla me
tropolitana di piazza Amedeo 
che riporta i lavoratori in fab
brica. La questura informa più 
lardi di aver-tóimalo tre giova-
,nl disoccupati. poi rilasciati, 
per*" accertamenti?* sarebbe 
davvero ridicolo farli diventare 
1 capri espiatori di una rivolta 
di massa. I dirigenti sindacali 
giustificano quanto avvenuto. 
La responsabilità, osserva Vii-

tono Ciccarelli, segretario del
la Clsl, è di chi come il gover
no non ha avuto la sensibilità 
di recepire gli obiettivi di una 
lotta democratica. «Le abbia
mo tentate tutte., osseiva 
Edoardo Sastri, responsabile 
della sezione del Pei dell'ltal
sider. E Antonio Greco della 
federazione comunista napo
letana ricorda che la .provo
cazione. è venuta dalla coali
zione di De Mita e De Miche
lis. Il commento più amaro è 
ancora quello del segretario 
della Cisl: «È triste constatare 
che una lotta per ottenere 

3ualche risultato debba scen
ere sul teireno dell'ordine 

pubblico.? Perche-è andata 

Enopriq. cosi. cqme osserva 
ardillo, segretàrio della Uil: 

ora con le ultime prese di po
sizione del governo si è aperto 
uno «spiraglio, per risolvere il 
caso Bagnoli. Ma non si pote
va fare prima? 

De Mita: «Per ora non si chiude, poi si vedrà» 
Sentenza rinviata per Bagnoli: il governo istituirà un 
comitato tecnico per verificare la «economicità» del
l'area a caldo. Il Consiglio dei ministri, preceduto da 
«no scontro fra De Michelis e Fracannani, ha appro
vato il decreto sulla siderurgia, con le misure tampo
ne (prepensionamenti, cassa integrazione, ecc.) e 
coni) piano di reindustrìalizzazione. Alla Finsìder, e 
non alla Cee, la colpa originaria, per le chiusure. 

NADIA TARANTINI 

fffl ROMA. Per Carlo Fra-
cinzani, ministro de delle Par
tecipazioni alatali, nell'ultima 
settimana non è successo nul
la) risale al giugno '88 la deci
sione di chiudere Bagnoli, per 
la' scarsa economicità dell'a
rca a «aldo e del laminatoio. 
E fu un verdetto tutto italiano, 
targalo Iri e Flnsider. Poi. per 
sua iniziativa, la sentenza si 
dembricb: da chiusura telale 
a salvataggio del laminatoio e, 
forse In un futuro prossimo, 
anche dell'area «fusoria.. Ma 
•a oggi, non ho dati che 

smentiscano la non economi
cità. di mantenere l'area a 

„ caldo di Bagnoli. Mollo meno 
compassato, il vicepresidente 
del .Consiglio, Gianni De Mi
chelis, dice che i dati alterna
tivi alla sentenza di morte ci 
nono, e provengono da fonte 
sindacale. Comunque, ag
giunge, una certa economicità 

r di produrre le bramine a Ba
gnoli ci deve essere, se Taran
to te compra proprio II. E, infi
ne, «nonconosconessun pae
se In cui l'approvvigionamen
to si fa tutto all'esterno, se co

si andasse mi devono spiega
re Il perché.. 

Spiegate cosi le ragioni dei 
due contendenti in seno al 
governo, resta la versione uffi
ciale, dopo il Consiglio dei mi
nistri di ieri matUna: avocazio
ne all'Italia - e non, dunque, 
In sede Cee - della decisione 
sull'altolomo, come parte del
la decisione su come approv
vigionare i laminatoi di Ba
gnoli e di Taranto: all'interno, 
o dalle acciaierie francesi e te-. 
desche? Secondo: verìfica 
d'appello per Bagnoli, su dati 
diversi (se ne esistono, preci
sa Fracanzani) da quelli che 
girano da un anno e mezzo, 
riportati anche nella conferen
za stampa del dopo-consiglio 
dal ministro delle Partecipa-
zionei statali. Solo l'anno 
scorso, per non chiudere a 
giugno, la Finsider chiese al 
governo 100 miliardi in più 
per Bagnoli, il plano di ristrut
turazione dell'area a caldo, 
per renderla «economica., co
stava invece (sempre secon

do Fìnsider) 630 miliardi di 
investimenti più 300 per la ge
stione. 

Il tutto riassunto In una di-
chiarazione parafulmine di De 
Mita, presidente del Consiglio: 
•Non ci possono essere pre
concetti per ritenere a priori 
valida l'Ipotesi del manteni
mento o quella'della chiusu
ra., afferma, ma «occorre fare 
una verifica, secondo i criteri 
di economicità.» che tenga 
conto degli elementi intemi e 
internazionali-. Per ora - e a 
quanto pare, almeno fino a 
giugno - il governo non si 
preoccupa di eventuali reazio
ni Cee ad una decisione Italia
na di proseguire a Bagnoli la 
produzione nell'area a caldo. 
CI si attacca ad una «nota a 
verbale., dettata dal ministro 
Fracanzani a margine della 
trattativa di Atene, e non cita
ta nei documenti ulffciali Cee, 
attestante la possibilità per il 
governo, una volta accertata 
l'economicità, di mutare il de
stino di Bagnoli. - -

Intanto, il ministro delle 
fyss si è mostrato ottimista sul 
voluminoso «piano di reindu
strializzazione. per tutte e 
quattro le aree siderurgiche 
(Campi, Temi, Bagnoli e Ta
ranto) approvato ieri insieme 
alle cosiddette «misure socia
li., di cui parliamo qui a fian
co. Solo a Bagnoli (ma per 
quando? il ministro non sa di
re) prevede nuova occupazio
ne per 4.400 posti di lavoro, 
11.800 in tutte e quattro le 
aree. Posti nel software avan
zato, nel teiziario di servizio, 
nei centri commerciali e nelle 
sotto-produzioni dell'acciaio. 
Milleseicento, li deve garantire 
direttamente l'Iri-FinsIder. Ol
tre 2000 miliardi di investi
menti pubblici saranno attivati 
attraverso varie leggi e incenti
vi ai privati: 660 miliardi li ge
stirà direttamente il ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Entro due mesi, dice il decre
to, il governo dovrà approvare 
le iniziative dettagliate del pia
no , 

Esodo agevolato: 
ecco le misure 
• I ROMA. Le principali mi
sure di sostegno per i lavora
tori delle aree siderurgiche si 
riassumono in: prepensiona
menti, condizioni di cassa in
tegrazione, esodo agevolato, 
incentivi per le riassunzioni. 
Prepenuonwnentl. Prepen
sionamento a 50 anni per i la
voratori siderurgici, con un ac
credito massimo aggiuntivo di 
10 anni di anzianità; ì pre-pen
sionamenti nelle aree interes
sate sono scaglionati in tre an
ni, 
Esodo agevolato. Viene ca
pitalizzata* una somma pan a 
36 mesi di cassa integrazione 
(fino a 42 mesi nelle aree me
ridionali) per quei lavoratori 
che chiedano di andarsene 
per mettere in piedi un'attività 
di lavoro autonomo, impresa 

o cooperativa. 
Sgravi contributivi. Partico
lari agevolazioni per i datori di 
lavoro che assumano ex side
rurgici. Sgravi contributivi e, 
nelle zone di Napoli e di Ta
ranto, anche contributi inte
grativi. Inoltre vengono eroga
te, agli stessi datori di lavoro, 
provvidenze per la qualifica
zione e riqualificazione. 
Aaaegno Integrativo. I lavo-
raton ex siderurgici che siano 
assunti con trattamento eco
nomico inferiore, potranno 
usufruire di un rassegnò inte
grativo* per 18 mesi dall'inizio 
del nuovo rapporto di lavoro. 
Con lo stesso decreto in cui si 
stabiliscono questi incentivi, 
viene prorogata la cassa inte
grazione per i lavoratori del
l'alluminio. 

E la Cee insiste: chiudete l'altofomo 
STIPANO RIONI RIVA 

I vlpli del fuoco intervengono per don ars l ixend o d un ajtoiws 

W MILANO Respiri di sol
lievo, scetticismo, richieste di 
chiarimenti e di più precisi 
impegni. In questa larga ban
da si collocano le prime rea
zioni alle decisioni, o meglio 
agli orientamenti del Consì
glio dei ministri sull'area a cal
do di Bagnoli, 

•Senz'altro un passo avanti 
- commenta Paolo Franco, re
sponsabile della siderurgia 

-per la segreteria della Fiom -
ma vogliamo sapere se tenere 
aperta Bagnoli è un intento o 
una decisione collegiale e uf
ficiale del Consiglio dei mini
stri. Per questo attendiamo 
con molta urgenza una con
vocazione e una formalizza
zione della decisione, con 
tanto di percorsi prestabiliti». 
Quasi identiche le dichiarazio
ni che vengono dalla Uil per 

bocca del suo segretario Ben
venuto e dell'esponente della 
Uilm Agostino Conte: «È chia
ro che uno spiraglio comincia 
a profilarsi in questo colossale 
pasticcio che rischiava di 
compromettere sacrosanti in
teressi sociali». 

Più freddo il commento di 
Raffaele Morese, segretario 
generale della firn: bene il 
piano di reindustrìalizzazione, 
ma su Bagnoli «c'è una non 
decisione che è più grave di 
qualsiasi decisione, perché la
sciando aperto un interrogati
vo lascia nell'incertezza mi
gliaia di persone», Sulla stessa 
lunghezza d'onda, ma ancora 
più pessimista, Dp: «È molto 
grave che il presidente del 
Consiglio affermi che non ci 
deve essere pregluu^io sulla 

scelta di mantenimento o di 
chiusura, si espone cosi il no
stro paese a diktat europei». 

Per Antonio Bassolino, re
sponsabile del lavoro per la 
Direziorie del Pei, prevalente è 
l'elemento positivo del primo 
risultato ottenuto dalla lotta 
dei lavoraton napoletani, dal
l'iniziativa dei comunisti e del 
sindacato: «Si è finalmente de
ciso di far funzionare quelle 
commissioni tecniche dalle 
quali può risultare l'economi
cità del mantenimento dell'a
rea a caldo e la possibilità di 
positivi interventi di razionaliz
zazione di essa Bisogna ora 
continuare a vigilare: questo è 
soltanto un primo passo». 

Ma a riaccendere le polemi
che prowedera la reazione in
solitamente fulminea degli 
ambienti Cee, per il portavoce 
del commissario Sutherìand 

alla base del negoziato, e del
le decisioni favorevoli all'Ita
lia, c'era la garanzia della 
chiusura di Bagnoli Dunque 
se l'Italia, pur legittimamente, 
decidesse il contrano, la Com
missione potrebbe bloccare 
l'autonzzazione al governo 
italiano al versamento degli 
aiuti alla propria siderurgìa, o 
addirittura imporre dazi inter
ni. Una risposta implicita 
quindi alle osservazioni di 
Paolo Franco e di Giorgio 
Benvenuto secondo cui l'Italia 
non ha bisogno di alcuna au
torizzazione europea per te
nere aperte le aree di fusione 
dell'acciaio grezzo. Anche 
una rinegoziazione degli ac
cordi appare negli ambienti di 
Bruxelles alquanto improbabi
le, visto che si giudicano sin 
troppo favorevoli agli italiani 
gii accordi attuali 

Intanto la campagna di 
sciopen si allarga ad altn 
comparti della siderurgia inte
ressati alla ristrutturazione: 
Firn, Fiom e Uilm lombarde, 
insieme ai comprenson di Mi
lano, Bergamo e Valle Camo-
nica hanno indetto per mer
coledì 11 due ore di sciopero 
generale regionale. I siderurgi
ci lombardi chiedono tempi 
certi per l'ingresso nell'Uva di 
Sideromeccanica dì Lovere, 
Deltaslder e Deltacogne con 
garanzie occupazionali e di 
struttura produttiva. Chiedono 
investimenti all'Uva per il 
gruppo Oalmlne Chiedono 
garanzie sulla mobilità che sia 
da posto a posto dì lavoro e 
infine provvedimenti di rein
dustrìalizzazione anche nelle 
aree lombarde deboli colpite 
dalla riorganizzazione a co
minciare dalla Valle Camoni-

Riunione 
straordinaria 
delle assemblee 
elettive 

Anche le istituzioni democratiche si muovono a Napoli. 
Proprio nella giornata di ieri sì è infatti svolta una riunione 
congiunta, nella sala dei Baroni, al Maschio Angioino, po
che ore dopo la tormentata giornata del siderurgici, del 
consigli comunale, provinciale e regionale. Un centinaio di 
eletti si sono cosi incontrati anche con rappresentanti del 
sindacati e de) lavoratori di Bagnoli. Un atto emblematico 
ma che è anche sfociato in gesto concreto. L'assemblea, In
fatti, presieduta dal comunista Lucio Reno, vicepresidente 
del consiglio regionale, ha approvato un documento pro
posto da una parte della maggioranza di «esapartito» che 
governa te tre istituzioni (Comune, Provincia, Regione). Sia 
i comunisti, sia i demoproletari hanno sottoscritto tale ordi
ne del giorno che invece radicali, verdi e liberali hanno re
spinto proponendone uno alternativo indicante la chiusura 
dell'apparato siderurgico di Bagnoli e chiedendo finanzia
menti per' la reindustrìalizzazione dell'area napoletana. Il 
documento approvato, invece, solidarizza con i lavoratori e 
nega la possibilità dì mantenere il solo laminatorìo senza 
l'alimentazione della cosiddetta lavorazione a caldo, È «la
to altresì richiesto un incontro a Roma per l'I 1, giornata 
dello sciopero generale della trattativa con il sindacato. 

Chlaromonte: 
riaprire 
la trattativa 
in sede Cee 

Gerardo Chlaromonte, pre
sidente della commissione 
Antimafia e consigliere co
munale a Napoli, ha rila
sciato una dichiarazione «o* 
stenendo tra l'altro che, per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ risolvere il caso Bagnoli, oc* 
• • " • • ^ • ^ • ^ ^ " • • ' • " " " ^ corre riaprire una trattativa 
in sede Cee. «Ancora una volta - ha commentato - c e solo 
confusione e superficialità. Tutto ciò alimenta l'Indignazio
ne e trasforma la protesta in momenti di acuta tensione co
me quelli avvenuti oggi*. Sullo stesso tema ha parlato Gian
franco Federico, segretario delta Cgil campana. <l lavoratori 
di Bagnoli - ha detto- non vogliono far paura alla citta, Il 
problema è che sulla loro testa sono cadute dichalraziooi 
contrastanti che hanno alimentato l'esasperazione. Essi 
hanno la necessita di acquisire decisioni chiare. Anche a 
questo servirà il prossimo sciopero generale*, 

Lo sciopero 
generale 
anticipato 
all'undici 

Lo sciopero generale a Na
poli indetto nei giorni scorsi 
da Cgil, Cisl e Uil è stato an
ticipato al prossimo 11 gen
naio. In concomitanza con 
una prevista riunione a Ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma tra le organizzazioni sin-
«^•••«••••"•••••••••••««•»»»»». dacalì e i rappresentanti dot 
governo De Mita e De Michelis. La decisione e staiti assunta 
dalle segreterie provinciali e regionali dei sindacati confe
derali e di categoria dei metalmeccanici. Lo sciopero gene
rale indetto in un primo tempo per il giorno 12 non pone 
solo l'obiettivo di una soluzione soddisfacente per II caso 
dell'ltalsider di Bagnoli esploso Ieri, ma quello di una ripre
sa dello sviluppo produttivo nell'intera regione. 

M Pd 
napoletano: 
inganno « 
provocazione 

Un manifesto è stalo affisso 
sui muri «iella citte di Napoli 
subldo dopo l'Imponente 

, manifestazione del lavorato
ri siderurgici dell'ltalsider, Il 
lesto, firmato dalla feoera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione comunista della citta, 
• — — « — — ^ — • giudica «Inaccettabile e ver
gognoso il comportamento del governo italiano, e chiede 
che lo stesso dia mandato alla presidenza del Consiglio di 
rinegoziare dopo «l'incapacità e l'inconcludenza del mini
stro Fracanzani una decisione che si è mostrata un Imbro. 
glio contro gli interessi del nostro paese e della nsotra citte. 
Questa decisione rappresenta il pio grave attacco degli ulti
mi anni all'occupazione, al Mezzogiorno e al futuro produt
tivo di Napoli.. 

Prorogata 
la cassa 
integrazione 
alla Cepi 

Rientrati i licenziamenti per 
i I3mila lavoratori della ue-
pi fatti scattale a fine anno 
dalla finanziaria pubblica. Il 
consiglio dei ministri ha in
fatti approvato la proroga 
della cassa integrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ straordinaria scaduta II 13 
dicembre. La proroga, spiega una nota del ministero del 
Lavoro, varrà lino all'entrata in vigore del disegno di legge 
Giugni sulla riforma della Clg già approvato dal Senato e 
ora all'esame della Camera. In particolare, ha sottolineato 
Formica, sono stati prorogati i trattamenti di integrazione 
salariale dei lavoratori dipendenti dalle società non operati
ve della Gepi e dei lavoratori edili del Mezzogiorno (proro
ga non oltre il 31 marzo 1989) e l'Istituto del prepensiona
mento a 55 anni (proroga non oltre il 21 febbraio 1989), E 

.stata prorogata inolire la misura (7,50%) del trattamento 
ordinano di disoccupazione prevista dalla disciplina venuta 
a scadere il 31 dicembre. L'elevazione del trattamento (al 
15*) verrà attuata, a decorrere dall'inizio dell'anno in cor
so, con l'approvaziore del oredetto provvedimento di ritot-

MARIO RICCIO 

Sciopero anche a Genova 
Campi chiede al governo 
il rispetto degli impegni 
sui nuovi posti di lavoro 
• I GENOVA. Tutti i siderur
gici del pnmo turno presenti 
in fabbrica si sono recati ieri 
mattina in prefettura per riba
dire la decisione di non dare il 
via all'intesa per la chiusura di 
Campi sino a quando il gover
no non avesse provveduto a 
rispettare, tramite decreto, i 
propri impegni Dal prefetto si 
erano anche recati tre parla
mentari del Pei: Montessoro, 
Forlao e Bisso chiedendogli 
ur- intervento nei confronti 
dell'Uva affinchè l'azienda si
derurgica non pubblichi gli 
elenchi dei cassintegrati pri
ma dei decreti. Il prefetto An
tonino Zarrilli, che ha ricevuto 
nel salone tutti i lavoratori, ol

tre 400, si è adoperato perché 
il governo fosse adeguata
mente informato. A Campi og
gi sarà giornata lavorativa 
L'assemblea per valutare I de
creti è fissata per lunedi. 

Alla procura della Repub
blica Intanto hanno raggiunto 
quota mille le autodenunce 
dei lavoratori del complesso 
siderurgico. Come si ricorde
rà, in seguito ad una delle tan
te manifestazioni in difesa del 
potenziale produttivo citta* 
no, la procura della Repubbli
ca aveva Inviato una raffica di 
comunicazioni giudiziarie a 
sindacalisti e delegati di fab
brica. QPS 
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